
LA LEGGENDA IN LUVIO GEROGLIFICO SULLA CRETULA 81/402 
DEL MUSEO ARCHEOLOGICO DI KAYSERI: UNA REVISIONE 

Massimo Poetto - Natàlia Bolattì-Guzzo 

Nel corso d'una recente discussione scientifica emergeva che i presenti autori 
erano autonomamente giunti alle medesime conclusioni esegetiche in merito all'iscri­
zione luvio-geroglifica riprodotta sulla bulla in esame (figg. 1-3)1. E quindi parso 
opportuno offrire congiuntamente tali risultati. 

* 
* * 

Il documento - un ritrovamento fortuito dalla zona di Develi-Firaktin (a S di 
Kayseri) - è stato edito da poco (Kodan 1989, p. 270 subB, con tav. 49.2). 

Il testo - ripartito in due sezioni, con i segni disposti in gruppi orientati antitetica­
mente al centro: l'ordinamento di sinistra (il «principale», volto in senso orario) com­
prende il nome personale dell'intestatario del sigillo; l'opposto (il «secondario», de­
strorso) si riferisce al nome geografico2 - è già stato oggetto di più indagini ermeneu­
tiche: 

(1) J.D. Hawkins ap. Kodan 1989, p. 270: 
«é-za-THUNDER KING 
KING ma 'Country'»; 

(2) Mora 1990, p. 82 ad 1.99 (con tav. 7): 
«A-za/f-TONITRUS; sinistra] REX; d[estra] REX À-sa4 ? REGIO»; 

(3)Kalacl990: 
«à-za/i-TONITRUS(Tarhuntas) REX HEROS 
REX MA REGIO 
'Kahraman kiral Aza-Tarhuntas Malatya kirah'». 

Su siffatte interpretazioni va nondimeno rilevato quanto segue. 

Liberamente fotografata nella bacheca del Museo da M. Poetto nel luglio 1990. 

Lo schema è affatto conforme, e.g., a quello relativo all'impronta cilindrica RS 17.226 ('Talmi-
TeSup re I re della città di Kargamis) (cf. da ultimo la riproduzione in Mora 1987, tav. 63 nr. 4.2, 
con rinvìi a p. 226). 
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Settore sinistro. Dopo LUGAL/REX (M 275Ih 17), rasente il margine, di fatto 
si trova ancora (seppur incompleto) l'ideogramma À.332 (URSAG) / HEROS (L 21), 
rettamente ravvisato dal solo Kalac. 

Da evidenziare che la combinazione «profilo» (M 17/L 19) + «vaso» (M 332 /L 
337) indicante tale epiteto non è come di norma (per le iscrizioni monumentali, ma 
inusitata per la glittica) affiancata, bensì - plausibilmente per costrizione di spazio -
sovrapposta: una disposizione che ritoma con ogni verosimiglianza (benché a sua 
volta danneggiata) ad es. su una cretula da Korucutepe3. 

Quanto al teoforo À-zi/a-TRH/TONTTRUS4, esso risulta già attestato altrove, seb­
bene non quale NP regale (qui, un sovrano locale, un «roitelet»)5. 

Settore destro. La lettura del toponimo come «ma(/M4)>> (la protome del 
«montone» [M 104 /L 110, la var.]) - a esprimere l'accorciativo di '(territorio di) 
Malatya'6 - è già stata contestata da Mora (1990, p. 85 comm.): «[—] il disegno della 
'testa' è identico a quello del l2 segno del nome di persona (da leggersi sicuramente 
a), mentre la parte finale arrotondata, interpretata evidentemente da Hawkins [e 
KalacJ come il corno dell'ariete, è invece da intendersi come segno indipendente, 
molto probabilmente sa^ (è quindi aperto il problema relativo all'identificazione del 
paese)». 

Tuttavia, se l'individuazione del grafema iniziale {£) si dimostra fondata, la solu­
zione riguardante il «tondo» successivo si rivela fallace. 

Tale glifo non rappresenta infatti «s(a)4» (M 186IL, 402.2: Qy ), bensì raffigura 
il secondo elemento dell'aggregazione7 (sinistrorsa) che a sua volta designa la locali­
tà (certo un capoluogo provinciale) sulla stele HATTUSA / BOÓAZKÒY XII: 

3 Gùterbock 1973, p. 138 / tav. 3 nr. 3, con p. 141 - 1980, tavv. 37/40, con p. 128. Cf. pure 
(quantunque con LUGAL/REX soprastante) ibid., nrr. 1A e 2A/B. Sempre in riferimento a titola­
ture cf., a parallelo compositivo, e.g. la collocazione in colonna del complesso (a regola affian­
cato) che in sé caratterizza l'armata' (M 320 [KARAS] / L 269 [EXERCITUS] (cf., con rimandi, 
Gonnet 1991, p. 202 adnr. 32b, con figg. 5*/13* e tav. III). 

4 O, più appropriatamente, FULMEN (Hawkins 1992, p. 63). 
5 Cf. e.g. Meriggi 1962, p. 17 («À-i-TRH(...)»), con riferimento a SBo II nrr. 146 (bis) e 147. Resta 

da comprovare una connessione / l'identità con l'altro antroponimo (in BOYBEYPINARI I 1 A 
[Meriggi 1962, p. 38]) À-s-TRH-hu-za-/À-sa-TOMTRVS-hu-za- (su cui cf. Hawkins 1970, p. 79 
[«AsatarhuI-»]). 

° Analogamente, dunque, a quello sulla sigillatura S 1 da Malatya (Meriggi 1963, p. 277, con p. 276 
fig. 1 e tav. XLVI [con ripresa in Mora 1987, p. 249 ad 1.5 e tav. 69]). 

' Oltretutto in piena coincidenza strutturale: determinativo toponimico sottostante (benché 'città' 
[URU (M 199) /URBS (L 225.1)] invece di 'regione' [KUR (M 198) /REGIO (L 228)]) ed a"ante­
posto. 
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da Meriggi ( 1975, pp. 295 s. adnr. 49 [con tav. IX 3 a ser.8]) trascritta «i4-/90aURU» in 
quanto identificata9 con il gruppo10 che ricompare (ancora sinistrorso, dall'impronta) 
sull'anello esterno del sigillo di Baltimora WAG 42.35211 (malgrado, a rigore, la 
differenza in quest'ultimo12 di «motivo / tracciato» - a «reticolo» - nel campo centrale: 

( ^ 13; ma proprio in virtù di ciò converrà diversificare specificamente (^\ -
quandanche da ritenere mera variante grafica - come M *790b14). 

Globalmente l'epigrafe in causa suona perciò: 

A-z^/a-TR/J/TONITRUS LUGAL/REX [URSAG/HEROSj 

LUGAL/REX À-M *19ChKm/REGlO 

'À. re, eroe I re del paese di A'. 
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Figure 1, 2 e 3. 


